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FINANZE E ECONOMIA
Concessione di un contributo di fr. 950'000.-- necessario per finanziare i lavori di costruzione della nuova centrale di raccolta e distribuzione della Federazione Ortofrutticola Ticinese (FOFT) di Cadenazzo

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione, il progetto e il preventivo dei lavori di costruzione della nuova centrale di raccolta e distribuzione della Federazione Ortofrutticola Ticinese (FOFT) di Cadenazzo che prevede un contributo cantonale forfetario di fr. 950'000.-.

I.
ANALISI DELLA SITUAZIONE
In generale

La FOFT è una cooperativa di orticoltori fondata alla vigilia del secondo conflitto mondiale, nel 1937, per rispondere all’esigenza di commercializzare e coordinare la produzione di ortaggi in Ticino. Già all’epoca fu anticipata la definizione operativa dell’ente quale “società che ha per scopo di organizzare e di difendere gli interessi della classe dei coltivatori indigeni di frutta e di ortaggi, di promuovere e mantenere tra i soci i migliori rapporti di colleganza e solidarietà, di dare uno sviluppo più razionale all’orticoltura e alla frutticoltura indigena, e , in specie, di vigilare sulla leale ed imparziale applicazione dei provvedimenti presi a loro favore dalle autorità federali e cantonali, specialmente in materia di importazione di frutta e di verdura dall’estero”. 

Dalla sua costituzione, e più significativamente dal 1945, la cifra di affari della FOFT è cresciuta notevolmente, passando da poco meno di 200'000 franchi nel 1937 agli attuali 23 milioni. Nel corso dei decenni si è assistito ad un graduale aumento della produttività, con un’impennata registrata negli anni Settanta a seguito dei nuovi metodi di coltivazione e della massiccia introduzione di nuove tecniche di produzione. In pochi anni vennero raddoppiate le superfici in vetro e i tunnel triplicarono. 

Nel 1979 venne studiato il progetto per la costruzione delle nuove strutture per la centrale di raccolta dell’organizzazione e l’8 agosto 1980 entrava già in funzione il nuovo centro. Nel corso degli anni le operazioni di raccolta si sono progressivamente semplificate, parallelamente ad una migliore centralizzazione e spedizione delle merci, come pure ad un utilizzo dello spazio e del personale più razionale. 

Dalle 20 originarie centrali di raccolta distribuite in varie parti del Cantone (a cui facevano capo centinaia di orticoltori) ne sono rimaste 2, quella di Cadenazzo, appunto, alla quale fanno capo tutti gli orticoltori associati al Piano di Magadino (una cinquantina), e quella di Stabio, alla quale fanno capo una decina di associati. La sede di Cadenazzo impiega dalle 21 alle 30 unità a seconda della stagione (il periodo da maggio a settembre è quello con il maggiore apporto di prodotti). A Cadenazzo, sede della Federazione, sono pure concentrati gli uffici amministrativi e tutte le competenze logistiche e commerciali. La centrale di raccolta di Stabio è invece piattaforma logistica regionale a cui fanno capo per la consegna una decina di produttori del Mendrisiotto (troppo distanti dalla centrale di Cadenazzo): vi sono impiegate 3 persone al fine di garantire il controllo della merce in entrata e il successivo processo di movimentazione e smistamento dei quantitativi ricevuti.

Importanza dell’azienda per l’economia regionale

Il grande vantaggio competitivo del Ticino è stato sin dall’inizio quello della precocità rispetto alle altre regioni svizzere. Per questo motivo il prodotto ortofrutticolo ticinese si è ritagliato negli anni un importante spazio sui mercati della Svizzera tedesca e francese. Circa il 75% della produzione viene infatti venduta a clienti operativi oltre San Gottardo. 

Grande importanza rivestono pure il marchio commerciale “l’Ortofrutticola”, creato in collaborazione con la ditta Ferrari SA di Riazzino, nonché il “Marchio Ticino”.

Accanto alle 25-30 persone complessivamente impiegate nelle due sedi e alla cifra d’affari di circa 23 milioni, dei quali circa il 75% viene versato ai soci produttori a pagamento della merce consegnata, va precisato che su un totale di 60 soci della cooperativa, 50 sono produttori attivi che impiegano a loro volta dai 300 ai 350 operai.

Motivazione strategica dell’investimento

Il miglioramento della situazione logistica è oggi urgente, in quanto l’attuale struttura non corrisponde più ai moderni criteri logistici e di gestione della catena del freddo. Negli ultimi anni i volumi di ortaggi consegnati dai produttori, e commercializzati tramite la FOFT, sono infatti aumentati in misura tale che il magazzino non risponde più adeguatamente a tutte le esigenze logistiche richieste dalla grande distribuzione.

Anche gli spazi di lavorazione e di stoccaggio degli ortaggi sono sempre più esigui, soprattutto se si considera che:

· per migliorare la presentazione e la qualità dei prodotti sono state acquistate negli ultimi anni due nuove calibratici per i pomodori (pomodoro tondo e pomodoro cherry);

· il trasferimento dalla grande distribuzione direttamente ai fornitori della lavorazione e dell’imballaggio delle verdure richiede una maggiore superficie; 

· gli investimenti in nuove strutture produttive orticole effettuate negli ultimi anni dai soci produttori hanno incrementato notevolmente i quantitativi lavorati e/o immagazzinati presso la FOFT e altre nuove strutture produttive sono attualmente in costruzione e progettazione;

· l’impossibilità di poter lavorare e commissionare tutta la merce in ambienti a temperatura controllate, come pure l’insufficiente spazio di stoccaggio (celle frigorifere) durante i periodi di punta, sono fattori molto penalizzanti a livello di qualità, a scapito della fiducia dei clienti.

La parziale inadeguatezza dell’attuale struttura era già stata messa in evidenza da un audit ispettivo del cliente principale, Coop Schweiz, già a fine 2002. La FOFT è riuscita a mantenere il cliente Coop, come pure altri importanti acquirenti, con la promessa che si stavano studiando le adeguate soluzioni. È dunque ora urgente per la Cooperativa concretizzare quanto promesso per più anni e creare una struttura con adeguati spazi a una temperatura controllata, in modo da garantire ai prodotti la preparazione in un ambiente protetto dai fattori esterni e che possa assicurare la catena del freddo, presupposto essenziale per una conservazione ineccepibile del prodotto.

È inoltre estremamente importante poter contare su strutture valide ed adeguate alle più recenti esigenze del settore e che permettono una logistica razionale ed efficiente per poter rimanere concorrenziali e far fronte alle nuove sfide che impone un mercato sempre più competitivo.

Come dimostrano sia i principali clienti che i concorrenti d’Oltralpe, alleanze, centralizzazione della logistica e dei processi di produzione sono spesso dei passaggi obbligati nel settore ortofrutticolo per poter sopravvivere o rimanere competitivi. La creazione di questo nuovo centro logistico, meglio ubicato rispetto al precedente dal punto di vista funzionale e dell’immagine, creerà il potenziale per sviluppi in tal senso, rispettivamente per la centralizzazione della consegna, lavorazione e preparazione della produzione ortofrutticola ticinese. La già prevista collaborazione logistica con Marcodor Trading, di cui diremo più avanti, è un primo passo in questa direzione, che andrà ulteriormente sviluppato e migliorato.
II.
IL PROGETTO

Descrizione del progetto

Il nuovo centro logistico sorgerà sui mappali nn. 630, 1223 e 1252 RFD di Cadenazzo, in un’area delimitata verso nord da un corso d’acqua, che segna il confine tra la zona artigianale e la campagna, e verso sud dalla strada comunale.

Il progetto prevede inizialmente lo sgombero del materiale presente sull’area e la bonifica del terreno su una profondità di 60 cm. Seguiranno la realizzazione delle fondazioni, la costruzione dell’edificio vero e proprio e da ultimo la sistemazione esterna.

Il nuovo edificio occupa una superficie complessiva di ca. 5'000 m2 e un volume di ca 53'000 m3. È prevista la formazione di uno zoccolo sopraelevato di 1.20 m rispetto al piazzale esterno. 

Il progetto contempla al piano terra spazi per la ricezione della merce e il deposito degli imballaggi scambiabili, spazi climatizzati per la lavorazione, il commissionamento e la spedizione, celle frigo a diverse temperature per lo stoccaggio dei prodotti, un piccolo spaccio per la vendita diretta all’ingrosso a privati e alla ristorazione.

La zona celle è ubicata al centro della costruzione su tutta l’altezza. Le superfici necessarie per gli spazi amministrativi, il locale tecnico, i depositi per materiali di imballaggio e gli spogliatoi sono sistemate al primo piano. I volumi degli uffici e spazi per il personale al primo piano fuoriescono parzialmente dalla struttura primaria, conferendo un senso dinamico all’intero complesso. Il percorso funzionale prevede l’entrata e l’uscita dei fornitori (produttori ticinesi) dal lato sud, arrivi e partenze dei mezzi articolati per la consegna della merce dall’entrata nord.

La costruzione è composta da una piattaforma in cemento, da elevazioni interne in cemento armato per conferire addizionale stabilità alla struttura, mentre per tutte le strutture portanti, gli uffici e spazi per il personale come pure il tetto si è scelto il legno. Le facciate, ad eccezione del corpo uffici e spazi del personale, saranno composte da tamponamenti in pannelli sandwich di lamiera isolati di spessore 120 mm, da finestre in metallo a taglio termico e da portoni strutturati secondo le norme per garantire la catena del freddo. L’intero complesso è dotato di impianti di riscaldamento e di raffreddamento e nella progettazione degli stessi si è tenuto in dovuta considerazione il risparmio energetico ed il ricupero di calore. 

La pavimentazione della superficie esterna per gli accessi ai piazzali è prevista in asfalto, mentre le zone dei posteggi con grigliati di cemento e le altre superfici saranno sistemate a verde, nel rispetto delle esigenze del regolamento edilizio. Per l’eliminazione delle acque chiare provenienti dai tetti dell’edificio è prevista la formazione di trincee di drenaggio. Le acque delle aree di circolazione pavimentate in asfalto e delle aree di parcheggio sistemate con grigliati, verranno disperse superficialmente o immesse nella fossa di dispersione.

Sinergie ed opportunità
Nella fase di ideazione si è voluto valutare attentamente quali sinergie ed opportunità poteva comportare la costruzione di un nuovo centro logistico per il settore ortofrutticolo ticinese. Da questa riflessione sono scaturite le seguenti potenzialità:

1) l’opportunità di creare un centro di raccolta unico per tutta la produzione ortofrutticola ticinese, raggruppando sotto lo stesso tetto tutte e tre le ditte che attualmente acquistano direttamente dal produttore la produzione ticinese (FOFT, Ferrari SA e Marcodor Trading).

2) la possibilità di prevedere degli spazi d’affittare a ditte pure attive nella filiera ortofrutticola, con lo scopo di generare benefici reciproci a livello di costi di costruzione e di logistica.

Per quanto riguarda il punto 1), un primo risultato parziale è stato raggiunto tramite la collaborazione con Marcodor Trading che, a partire dal 2010, si trasferirà con la sua attività nel previsto nuovo centro logistico. Le trattative con Ferrari SA sono invece ancora aperte.

Anche per il punto 2) si sono trovate delle collaborazioni, in particolare con la ditta Linea Bio Verde Snc di Cadenazzo, attiva nel commercio di prodotti Bio e principale centro di raccolta per la produzione ticinese di verdura Bio, la quale, assieme a Conprobio (associazione ticinese di produttori e consumatori che promuove la commercializzazione di prodotti regionali Bio con una cifra d’affari di oltre 2 milioni di franchi), affitterà un importante spazio e delle celle all’interno del nuovo centro logistico.

Una collaborazione è inoltre stata trovata anche con la ditta di trasporti alla quale attualmente la FOFT appalta i trasporti su strada: pure questa ditta affitterà uno spazio e delle celle.
Va rimarcato che il progetto non prevede nessun intervento a livello informatico per la gestione corrente, poiché nel corso del 2007 sono stati acquistati un nuovo server ed un nuovo programma gestionale già pensati in funzione della nuova sede logistica. Anche i PC sono di recente acquisto e verranno pure traslocati. Infrastrutture per il controllo del funzionamento degli impianti (celle, climatizzazioni) sono considerati direttamente nel pacchetto impiantistica.

Innovazione del progetto

Il progetto non comprende la creazione vera e propria di nuovi prodotti o l’introduzione di tecnologie innovative. La nuova struttura logistica permetterà invece di migliorare e razionalizzare il processo di stoccaggio e spedizione per tutta la gamma di prodotti, in modo da poter rispondere pienamente alle esigenze della catena del freddo, creando così le basi per affrontare anche possibili sviluppi futuri legati alla rapida evoluzione del mercato agroalimentare.

Nella costruzione e nell’impiantistica (freddo, climatizzazione e riscaldamento) si terrà inoltre conto dei criteri per il risparmio energetico e il ricupero del calore. Nella scelta della struttura portante si è inoltre optato per il legno, che, oltre ad essere più confacente all’immagine del prodotto regionale e rispettoso dell’ambiente, permette un’isolazione nettamente migliore. Nella progettazione di tutto lo stabile si è tenuto conto dei criteri e dei parametri previsti per le costruzioni Minergie.
III.
SVILUPPI FUTURI

La posizione della Federazione Ortofrutticola Ticinese sui mercati svizzeri si è consolidata nel tempo. Le recenti riorganizzazioni sul piano dell’acquisizione da parte della grande distribuzione e i costanti processi di fusione a diversi livelli richiedono tuttavia di essere continuamente aggiornati e pronti ad affrontare i cambiamenti. Ciò a maggior ragione considerando i nuovi sviluppi della futura liberalizzazione del mercato. In questo scenario, solo quei produttori che hanno investito per diminuire i costi di produzione potranno rimanere concorrenziali. A questo proposito va detto che parecchi produttori ticinesi hanno sensibilmente migliorato le loro strutture produttive, investendo in nuove serre e progettandone altre. 

Per contenere i costi occorrerà dunque valutare tutte le possibili sinergie a livello di strutture e di logistica. Ad esempio, già oggi presso il deposito di Stabio, per meglio sfruttare ed ammortizzare la struttura, si collabora con ditte attive nell’importazione di frutta e verdura, offrendo il servizio di trasbordo delle palette da un trasportatore all’altro.

D’altra parte, l’aumentata sensibilità del consumatore per la produzione locale è molto positiva per il settore e permette di essere comunque fiduciosi per il futuro. Anche la grande distribuzione ha di conseguenza mostrato molto interesse verso il prodotto locale, ciò che conferisce un significativo valore aggiunto in termini di immagine, di qualità, di freschezza e di rispetto ambientale (con minori chilometri di percorrenza rispetto al prodotto importato).

Parallelamente al contenimento dei costi di produzione, sarà quindi estremamente importante continuare ad assicurare la qualità ineccepibile dei prodotti: non solo la “semplice” qualità agroalimentare, ma anche quella organolettica e quella della presentazione al consumatore. Per questo motivo occorrono aggiornate modalità di lavorazione e conservazione del prodotto.

IV.
PREVENTIVO DI SPESA

ACQUISTO TERRENO
CHF
2’900'000.00

FORNITURA E POSA CELLE
CHF
3’500'000.00
(1)
UFFICI
CHF
805'000.00

STRUTTURA E SPAZI DI LAVORAZIONE 
CHF
6'395'000.00
(2)
INTERESSI CREDITO DI COSTRUZIONE 
CHF
100'000.00

TOTALE PREVENTIVO DI MASSIMA
CHF
13'700'000.00

Sul totale del preventivo di massima, 9'895'000.00 franchi, corrispondenti alle voci (1)+(2), sono computabili ai sensi della Legge cantonale sull’agricoltura, tenendo conto unicamente della parte comune di edifici e di installazioni destinati alla trasformazione, allo stoccaggio e alla commercializzazione di prodotti agricoli.
V.
FINANZIAMENTO DELL’OPERA

A.
Mezzi propri

I mezzi propri derivano nella misura dell’80% dalla vendita dell’attuale sedime a Cadenazzo ad un’importante azienda industriale, permettendo così di creare un’ulteriore piattaforma logistica di rilievo nella regione. Essi ammontano a 2'400'000 franchi. Inoltre i soci produttori parteciperanno al finanziamento con un importo di 500'000 franchi.
B.
Contributi cantonali per investimenti fondiari

Giusta l’art. 6 lett. i) della Legge cantonale sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 e l’art. 7 lett. i) del Regolamento cantonale sull’agricoltura del 23 dicembre 2003, possono essere concessi contributi per gli “investimenti fondiari per la raccolta, la lavorazione e lo smercio della produzione agricola”. Il contributo forfetario proposto ammonta a 950'000 franchi.
C.
Credito agricolo d’investimento

Giusta l’art. 49 lett. b) OMSt possono essere sostenuti con crediti di investimento “la costruzione in comune di edifici e di installazioni destinati alla trasformazione, allo stoccaggio e alla commercializzazione di prodotti agricoli regionali, […] locali di refrigerazione e di stoccaggio, […].”
Giusta l’art. 51 OMSt l’importo dei crediti d’investimento corrisponde al 30-50% dei costi: dopo deduzione degli eventuali contributi pubblici e considerata l’importanza del progetto, l’aliquota viene fissata al 50%.

FINANZIAMENTO

MEZZI PROPRI
CHF
2'400'000.00

CONTRIBUTO SOCI
CHF
500'000.00
CONTRIBUTO CANTONALE
CHF
950'000.00
CREDITO AGRICOLO
CHF
4’472'000.00
(corrispondente al 50% dell’importo compu-tabile dedotto il contributo cantonale)
MUTUO BANCARIO
CHF
5'378'000.00
TOTALE
CHF
13'700'000.00
VI.
PREVISIONI DI GESTIONE E CONSEGUENZE FINANZIARIE PER LA COOPERATIVA

Nella Tabella 1 è riportata la previsione di conto economico per i prossimi anni. In esso sono stati valutati e considerati l’evoluzione delle poste correnti come pure oneri e ricavi risultanti dalla realizzazione della nuova centrale di raccolta distribuzione.

In particolare si evidenzia quanto segue:

1) Ricavi vendita merce: la vendita di ortaggi è stata mantenuta, contrariamente alla significativa crescita negli anni precedenti, prudenzialmente al livello del 2007 fino al 2010; in seguito si è considerato un aumento annuo dell’1%.

A fine giugno 2008, malgrado le condizioni meteorologiche poco favorevoli, il fatturato rispecchiava esattamente quello del 2007.

2) Lavorazioni: a partire dal 2010 questi ricavi aumentano grazie alla presenza della Marcodor Trading, la quale beneficierà delle prestazioni della centrale di raccolta e distribuzione.

3) Affitti: l’ammontare aumenta con il graduale affitto delle superfici alla Linea Bio Verde ed alla ditta di trasporti già durante il 2009 e dal 2010 anche a Marcodor Trading.
4) Personale: la remunerazione del personale è la principale spesa. Il volume degli ortaggi presi in consegna dovrebbe aumentare sensibilmente, anche a seguito della collaborazione con Marcodor Trading. La nuova struttura premetterà comunque di operare in modo nettamente più razionale e poter gestire maggiori quantitativi per unità di manodopera. Si sono comunque considerati prudenzialmente degli importanti aumenti di spesa per la remunerazione del personale. Da un lato si intende assicurare l’annuale adeguamento dei salari; dall’altro lato si prevede di potenziare l’organico con un/a nuovo/a impiegato/a, in modo d’avere squadre operative efficienti anche nelle punte di lavoro e per permettere agli impiegati una corretta gestione delle vacanze e dei ricuperi.
5) Ammortamenti: per il calcolo degli ammortamenti si è considerato un ammortamento della costruzione entro 30 anni e la restituzione di tutti i crediti/mutui in 28 anni. L’ammortamento della nuova costruzione inizia propriamente solo dal 2010. Le variazioni fra gli anni sono dovute a situazioni temporanee, ma sull’arco degli anni l’obiettivo è comunque pienamente raggiunto. Negli anni successivi è previsto un ammortamento medio di ca. 420'000 franchi. (nuova costruzione + altri beni).

6) Interessi: grazie all’importante Credito Agricolo d’Investimento (CAI) senza interessi concesso, gli oneri alla voce interessi passivi sono contenuti e sostenibili.
Il conto economico nel suo complesso risulta sostenibile. L’esercizio annuale chiude,  come negli anni a consuntivo, semplicemente in equilibrio in conformità con lo statuto di cooperativa della FOFT. Infatti l’obiettivo della FOFT non è di conseguire utili, ma di smerciare tutta la produzione dei soci produttori, pagando loro il miglior prezzo possibile. Per questo motivo i produttori vengono pagati in base al prezzo medio scaturito dalle vendite settimanali FOFT e non secondo un prezzo al produttore fissato al momento del ritiro della merce. In questo modo i produttori beneficiano direttamente degli utili scaturiti dalla rivendita. 

Sul prezzo pagato al produttore la FOFT trattiene una percentuale fissa del 12% per coprire tutti i costi di gestione (amministrazione, immobili e macchinari, personale depositi, ecc.). In base a quanto è stato fortemente richiesto dai soci produttori, nel finanziamento della costruzione e nelle risultanti previsioni finanziarie si è tenuto conto di non aumentare la percentuale di trattenuta al produttore, mantenendo il 12% come tetto massimo, sperando comunque che, con le auspicate razionalizzazioni logistiche, si possa nel prossimo futuro risparmiare sui costi e di conseguenza diminuire la trattenuta al produttore. L’importanza di quest’obiettivo è più attuale che mai, considerati i recenti cospicui aumenti dei costi energetici, dei materiali e dei mezzi di produzione che intaccano fortemente la redditività delle singole produzioni.

La sostenibilità della prevista gestione futura è pure suffragata:

a) dalle previsioni di bilancio (Tabella 2), con le riserve accumulate negli anni precedenti che non vengono intaccate (queste riserve sono comunque unicamente posizioni di bilancio, ma non rappresentano una liquidità vera e propria); 

b) dalla valutazione della liquidità in base all’analisi dei flussi finanziari (Tabella 3).

Va osservato che il forte calo della liquidità relativo al 2008 è dovuto a ulteriori e necessari investimenti per i macchinari e l’informatica, finanziati direttamente dalla FOFT senza l’accensione di nuovi crediti.

Concludendo, l’importo dell’investimento e delle relative spese a carico della Federazione risulta essere sopportabile.

Tab. 1: 
Conto economico dal 01.01 al 31.12 della Federazione Ortofrutticola Ticinese, Cadenazzo: anni 2005-2007 (valori secondo il consuntivo approvato dalle rispettive assemblee annuali) e anni 2008-2012 (stime comprendenti oneri e ricavi risultanti dalla realizzazione della nuova costruzione). 


[image: image1.emf]Conto economico 1.1- 31.12

20052006200720082009201020112012

RICAVI

VENDITA MERCI20'052'83721'588'11623'128'81723'000'00023'000'00023'000'00023'230'00023'462'300

LAVORAZIONI/MATERIALI/TRASPORTI832'920826'585881'614880'000880'0001'140'0001'150'1001'160'301

AMMINISTRAZIONI DIVERSE40'39940'05541'67239'90039'90039'90039'90039'900

AFFITTI012'00012'00012'000106'000354'107351'547348'987

TOTALE RICAVI20'926'15522'466'75624'064'10323'931'90024'025'90024'534'00724'771'54725'011'488

COSTO ACQUISTO MERCI18'007'61819'343'13820'628'17220'355'00020'355'00020'355'00020'558'55020'764'136

UTILE LORDO2'918'5383'123'6193'435'9313'576'9003'670'9004'179'0074'212'9974'247'352

COSTI

PERSONALE-1'974'203-2'094'589-2'085'168-2'200'000-2'300'000-2'350'000-2'400'000-2'425'000

AMMINISTRAZIONE-539'058-578'423-816'699-780'300-832'000-832'000-835'450-838'935

MACCHINARI/VEICOLI-170'892-144'853-213'600-185'530-199'530-199'530-193'607-149'943

AMMORTAMENTI-124'949-186'248-198'996-243'168-68'168-412'477-403'876-454'977

RISULTATO EBIT109'436119'506121'467167'902271'202384'999380'063378'497

INTERESSI IPOTECARI-48'561-50'050-48'750-60'500-175'400-285'998-280'296-274'594

INTERESSI CC-46'868-44'988-48'834-70'000-70'000-70'000-70'000-70'000

IMPOSTE-22'347-22'154-22'657-22'000-22'000-22'000-22'000-22'000

RISULTATO-8'3402'3141'22515'4023'8027'0017'76711'903

ConsuntivoPREVENTIVO / STIMA


Tab. 2: 
Bilancio al 31.12 della Federazione Ortofrutticola Ticinese, Cadenazzo: anni 2005-2007 (bilancio approvato dalle rispettive assemblee annuali) e anni 2008-2012 (stime comprendenti le poste risultanti dalla realizzazione della nuova costruzione). 


[image: image2.emf]Bilancio al 31.12

20052006200720082009201020112012

Liquidità                           -251'958-139'284-79'731-275'362-268'392-21'464-30'84315'016

SOSTANZA FISSA                      3'604'6643'415'9723'292'64412'175'42613'720'50913'308'03112'904'15512'449'177

IMMOBILI CADENAZZO                  1'835'0001'743'2501'656'00000000

NUOVA COSTRUZIONE CADENAZZO            0027'80010'267'75011'931'00011'636'69011'342'38010'988'071

IMMOBILI COSTRUZIONE STABIO         1'638'0001'572'5001'509'6001'459'4321'409'2651'359'0971'308'9291'258'762

MACCHINE E INSTALLAZIONI            86'84372'60464'869164'870144'870124'870104'87084'870

MOBILIO                             11'59210'42211'40143'90026'4008'90011

MACCHINE UFFICIO                    24'72515'59322'97085'47067'97050'47032'97015'470

AUTOVEICOLI                         8'5041'6034154'004141'004128'004115'004102'004

A T T I V I                         3'352'7063'276'6883'212'91311'900'06513'452'11713'286'56812'873'31212'464'193

Debiti a lungo termine              -1'813'333-1'735'000-1'670'000-10'341'750-11'890'000-11'717'450-11'296'428-10'875'406

BCA STATO CAI Stabio     -250'000-225'000-200'000-175'000-150'000-125'000-100'000-75'000

BCA STATO MUTUO -910'000-890'000-870'000-850'000-830'000-810'000-790'000-770'000

BCA STATO MUTUO-653'333-620'000-600'000-580'000-560'000-540'000-520'000-500'000

FINANZIAMENTO nuova COSTRUZIONE-8'736'750-10'350'000-10'242'450-9'886'428-9'530'406

CAPITALE PROPRIO                    -1'539'373-1'541'688-1'542'913-1'558'315-1'562'117-1'569'118-1'576'884-1'588'788

RIS.SPECIALI       -1'020'422-1'020'422-1'020'422-1'020'422-1'020'422-1'020'422-1'020'422-1'020'422

RISERVE LEGALI                      -527'292-518'951-521'266-522'491-537'893-541'695-548'696-556'463

UTILE RIPORTATO                     8'340-2'314-1'225-15'402-3'802-7'001-7'767-11'903

P A S S I V I                       -3'352'706-3'276'688-3'212'913-11'900'065-13'452'117-13'286'568-12'873'312-12'464'193

ConsuntivoPREVENTIVO / STIMA


Tab. 3: 
Valutazione del cash flow e dei flussi finanziari al 31.12 della Federazione Ortofrutticola Ticinese, Cadenazzo: anni 2005-2007 (secondo il consuntivo approvato dalle rispettive assemblee annuali) e anni 2008-2012 (stime comprendenti i movimenti finanziari risultanti dalla realizzazione della nuova costruzione).
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RISULTATO D'ESERCIZIO-8'3402'3141'22515'4023'8027'0017'76711'903

AMMORTAMENTI124'949186'248198'996243'16868'168412'477403'876454'977

VENDITA TERRENO2'400'000

CASH FLOW116'609188'563200'2222'658'57071'970419'478411'643466'881

VARIAZIONI

DEBITORI-395'022233'9663'36400000

TRANSITORI ATTIVI-224'345264'225-28'25300000

SCORTE / INVENTARIO-86'09325'047164'09100000

FORNITORI325'466-254'850-45'66500000

TRANSITORI PASSIVI82'84955'55156'72500000

TOTALE FLUSSI MONETARI

DA ESERCIZIO-180'536512'502350'4842'658'57071'970419'478411'643466'881

INVESTIMENTI

NUOVA COSTRUZIONE-27'800-11'108'950-1'613'250000

ALTRI-98'466-3'000-46'319-417'0000000

FINANZIAMENTI

ACCENSIONE CAI4'472'5000000

ACCENSIONE NUOVI DEBITI640'000004'264'2501'613'250000

RIMBORSO DEBITI-85'833-78'333-65'000-65'000-65'000-172'550-421'022-421'022

VARIAZIONE LIQUIDITÀ275'164431'169211'366-195'6306'970246'928-9'37945'859

ConsuntivoPREVENTIVO / STIMA


VII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
La proposta di finanziamento menzionata nel capitolo precedente corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2008-2011.
Essa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
spese d’investimento: la spesa è prevista nel PFI al settore 56 “Economia fondiaria e agricoltura”, posizione 561 1 “edilizia rurale, migliorie alpestri e agriturismo” ed è collegata alla tabella 818 50. 
-
spese correnti annue: nessuna

-
modifiche dell’effettivo del personale: nessuna

-
conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna
VIII.
CONCLUSIONI

Con l’allegato disegno di Decreto legislativo si completa il quadro degli interventi per i lavori di costruzione della nuova centrale di raccolta e distribuzione della Federazione Ortofrutticola Ticinese di Cadenazzo. L’investimento è necessario per adeguare alle nuove esigenze del mercato le strutture logistiche e di lavorazione e conservazione dei prodotti, in un settore fondamentale per la competitività dell’economia agricola ticinese. 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un contributo di fr. 950'000.-- necessario per finanziare i lavori di costruzione della nuova centrale di raccolta e distribuzione della Federazione Ortofrutticola Ticinese (FOFT) di Cadenazzo

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 ottobre 2008 n. 6137 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È approvato il progetto per la costruzione della nuova centrale di distribuzione della Federazione Ortofrutticola Ticinese (FOFT) di Cadenazzo, il cui preventivo ammonta a 
fr. 13'700'000.-.
Articolo 2

Alla Federazione Ortofrutticola Ticinese (FOFT) di Cadenazzo è accordato un contributo forfetario di fr. 950'000.-.
Articolo 3

Il contributo è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e 
dell’ economia, Sezione dell’agricoltura.

Articolo 4

Il contributo è vincolato alle condizioni previste dalla legge cantonale sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 e dal relativo regolamento.
Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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Foglio1

		Bilancio al 31.12		Consuntivo						PREVENTIVO / STIMA

				2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012

		Liquidità		-251,958		-139,284		-79,731		-275,362		-268,392		-21,464		-30,843		15,016

		SOSTANZA FISSA		3,604,664		3,415,972		3,292,644		12,175,426		13,720,509		13,308,031		12,904,155		12,449,177

		IMMOBILI CADENAZZO		1,835,000		1,743,250		1,656,000		0		0		0		0		0

		NUOVA COSTRUZIONE CADENAZZO		0		0		27,800		10,267,750		11,931,000		11,636,690		11,342,380		10,988,071

		IMMOBILI COSTRUZIONE STABIO		1,638,000		1,572,500		1,509,600		1,459,432		1,409,265		1,359,097		1,308,929		1,258,762

		MACCHINE E INSTALLAZIONI		86,843		72,604		64,869		164,870		144,870		124,870		104,870		84,870

		MOBILIO		11,592		10,422		11,401		43,900		26,400		8,900		1		1

		MACCHINE UFFICIO		24,725		15,593		22,970		85,470		67,970		50,470		32,970		15,470

		AUTOVEICOLI		8,504		1,603		4		154,004		141,004		128,004		115,004		102,004

		A T T I V I		3,352,706		3,276,688		3,212,913		11,900,065		13,452,117		13,286,568		12,873,312		12,464,193

		Debiti a lungo termine		-1,813,333		-1,735,000		-1,670,000		-10,341,750		-11,890,000		-11,717,450		-11,296,428		-10,875,406

		BCA STATO CAI Stabio		-250,000		-225,000		-200,000		-175,000		-150,000		-125,000		-100,000		-75,000

		BCA STATO MUTUO		-910,000		-890,000		-870,000		-850,000		-830,000		-810,000		-790,000		-770,000

		BCA STATO MUTUO		-653,333		-620,000		-600,000		-580,000		-560,000		-540,000		-520,000		-500,000

		FINANZIAMENTO nuova COSTRUZIONE								-8,736,750		-10,350,000		-10,242,450		-9,886,428		-9,530,406

		CAPITALE PROPRIO		-1,539,373		-1,541,688		-1,542,913		-1,558,315		-1,562,117		-1,569,118		-1,576,884		-1,588,788

		RIS.SPECIALI		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422		-1,020,422

		RISERVE LEGALI		-527,292		-518,951		-521,266		-522,491		-537,893		-541,695		-548,696		-556,463

		UTILE RIPORTATO		8,340		-2,314		-1,225		-15,402		-3,802		-7,001		-7,767		-11,903

		P A S S I V I		-3,352,706		-3,276,688		-3,212,913		-11,900,065		-13,452,117		-13,286,568		-12,873,312		-12,464,193






_1281425977.xls
Foglio1

				Consuntivo						PREVENTIVO / STIMA

				2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012

		RISULTATO D'ESERCIZIO		-8,340		2,314		1,225		15,402		3,802		7,001		7,767		11,903

		AMMORTAMENTI		124,949		186,248		198,996		243,168		68,168		412,477		403,876		454,977

		VENDITA TERRENO								2,400,000

		CASH FLOW		116,609		188,563		200,222		2,658,570		71,970		419,478		411,643		466,881

		VARIAZIONI

		DEBITORI		-395,022		233,966		3,364		0		0		0		0		0

		TRANSITORI ATTIVI		-224,345		264,225		-28,253		0		0		0		0		0

		SCORTE / INVENTARIO		-86,093		25,047		164,091		0		0		0		0		0

		FORNITORI		325,466		-254,850		-45,665		0		0		0		0		0

		TRANSITORI PASSIVI		82,849		55,551		56,725		0		0		0		0		0

		TOTALE FLUSSI MONETARI

		DA ESERCIZIO		-180,536		512,502		350,484		2,658,570		71,970		419,478		411,643		466,881

		INVESTIMENTI

		NUOVA COSTRUZIONE						-27,800		-11,108,950		-1,613,250		0		0		0

		ALTRI		-98,466		-3,000		-46,319		-417,000		0		0		0		0

		FINANZIAMENTI

		ACCENSIONE CAI								4,472,500		0		0		0		0

		ACCENSIONE NUOVI DEBITI		640,000		0		0		4,264,250		1,613,250		0		0		0

		RIMBORSO DEBITI		-85,833		-78,333		-65,000		-65,000		-65,000		-172,550		-421,022		-421,022

		VARIAZIONE LIQUIDITÀ		275,164		431,169		211,366		-195,630		6,970		246,928		-9,379		45,859
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		Conto economico 1.1- 31.12		Consuntivo						PREVENTIVO / STIMA

				2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012

		RICAVI

		VENDITA MERCI		20,052,837		21,588,116		23,128,817		23,000,000		23,000,000		23,000,000		23,230,000		23,462,300

		LAVORAZIONI/MATERIALI/TRASPORTI		832,920		826,585		881,614		880,000		880,000		1,140,000		1,150,100		1,160,301

		AMMINISTRAZIONI DIVERSE		40,399		40,055		41,672		39,900		39,900		39,900		39,900		39,900

		AFFITTI		0		12,000		12,000		12,000		106,000		354,107		351,547		348,987

		TOTALE RICAVI		20,926,155		22,466,756		24,064,103		23,931,900		24,025,900		24,534,007		24,771,547		25,011,488

		COSTO ACQUISTO MERCI		18,007,618		19,343,138		20,628,172		20,355,000		20,355,000		20,355,000		20,558,550		20,764,136

		UTILE LORDO		2,918,538		3,123,619		3,435,931		3,576,900		3,670,900		4,179,007		4,212,997		4,247,352

		COSTI

		PERSONALE		-1,974,203		-2,094,589		-2,085,168		-2,200,000		-2,300,000		-2,350,000		-2,400,000		-2,425,000

		AMMINISTRAZIONE		-539,058		-578,423		-816,699		-780,300		-832,000		-832,000		-835,450		-838,935

		MACCHINARI/VEICOLI		-170,892		-144,853		-213,600		-185,530		-199,530		-199,530		-193,607		-149,943

		AMMORTAMENTI		-124,949		-186,248		-198,996		-243,168		-68,168		-412,477		-403,876		-454,977

		RISULTATO EBIT		109,436		119,506		121,467		167,902		271,202		384,999		380,063		378,497

		INTERESSI IPOTECARI		-48,561		-50,050		-48,750		-60,500		-175,400		-285,998		-280,296		-274,594

		INTERESSI CC		-46,868		-44,988		-48,834		-70,000		-70,000		-70,000		-70,000		-70,000

		IMPOSTE		-22,347		-22,154		-22,657		-22,000		-22,000		-22,000		-22,000		-22,000

		RISULTATO		-8,340		2,314		1,225		15,402		3,802		7,001		7,767		11,903






